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Cosa dicono e cosa non dicono i dati: punti di forza e
punti di debolezza

1. Fabbisogni standard. Funzioni della spesa (OK), funzioni di
costo (manca l’output standard)

2. benchmarking e controllo di gestione (COMUNE DI ANCONA
- SOSE)

3. le funzioni associate: Leonzio Rizzo

4. punti critici: normalizzazione vs stima.

5. punti critici: incentivi e disincentivi



Il sistema di incentivi

Raccolta differenziata di Ancona 52,64% contro 32,60% di Pescara.
Rifiuti trattati (Kg/ab.) 486,46 Ancona vs. 568,88 Pescara.
Maggior differenziata (bene) si accompagna ad una maggior
quantità di rifiuti (male) entrami i valori hanno un impatto positivo
sul fabbisogno.
Per la differenziata più elevata Ancona ha riconosciuto un
fabbisogno di circa 8 euro per abitante in più di Pescara, per i kg
prodotti in più Pescara ha riconosciuto 22 euro in più. Se Ancona
e Pescara avesserro entrambe 100.000 abitanti, a Pescara si
riconoscerebbe 1,4ml di euro in più di Ancona.
In altri termini conviene produrre meno differenziata e più rifiuti



Le riflessioni sul sistema di finanziamento dei Comuni:
l’anatra zoppa

1. Mancano i LEP, i fabbisogni sono calcolati come funzione
della quantità storica, il 50% delle risorse è assegnato su base
storica. Il meccanismo di calcolo è una soluzione di
compromesso. FUNZIONA

2. Le entrate per le funzioni fondamentali (vertical imbalance)
da meccanismo orizzontale. NO ACCOUNTABILITY

3. Autonomia e responsabilità ignorate. No imposte proprie.
NELLO STANDARD SONO CONSIDERATE LE TARIFFE

4. quale agenda per il sistema di finanziamento comunale?

5. le regioni devono avere un ruolo? Quale? Le richieste di
federalismo differenziato che ruolo assegnano?


